
INTORNO A I «L IB R I IURIUM >

U.n (comunicato iddi M unicipio idi Genova iai giomnaOi cittadini infor­
m a v a  tem po add ie tro  che dopo annose 'e difficili trattative si era final­
m en te  o tte n u ta  Γ autorizzazione a lla  riproduzione fotografica dei « (Libri 
Iu r iu m  » d e lla  R epubblica (Genovese conservati nell’ Archivio ded Mini­
s te ro  .'degli Esterni a  (Parigi. [La riproduzione Idelflia qu'aile iil Coanune as­
sum e con  m unifica  (larghezza I ’ onere mon fedifferenite è g ià fin corso e 
a rr ic c h irà  d’ Archivio M unicipale idi documenti veramente prezioso per ia 
s to r ia  ipolirttilca economica e coloni-ade d i Genova. ILa sapiente d'atrgihezza e 
il cu lto  delle  m em orie e ideile glorie del passato .tradizionali nelle civi­
che am m in istraz ion i (genovesi, (hanno ottenuto così un ricupero di valore 
veram en te  eocezionalle idei quade aneitte conto (di rilevare ·Γ importanza e 
la  s to ria .

■Continuando in quel sistem a di spogliazione di cimelii storiti e di 
oggetti a rtis tic i ohe aveva cominciato gin dalla  prim a spedizione italiana 
nel 1796-97, Napoleone im peratore m andò in L iguria nel 1808 e nel 1812 
due do tti : iLeibrun e De Sacy a  esplorare gli Archivi genovesi. Risultato 
di questa  esiplorazione fu il saccheggio sistematico negli Archivi segreti 
d e lla  R epubblica di San Giorgio di tutto quanto più importante e più 
ra ro  a  quei due erud iti parve degno di fare dO. viaggio di Parigi (1).

In  compenso rim aneva nell’ Archivio genovese la preziosa e inte­
ressan te  corrispondenza f ra  i due esploratori e id grande Imperatore 
il quale  in tendeva unire quel m ateriale ligure all grande Archivio del- 
Γ Im pero  che avrebbe dovuto porgere a Parigi. Il proposito svanì con 
la  c a d u ta  dedi’ Im pero m a non  tutto quanto era stato raccolto a Parigi 
fiu re s titu ito  pe r effetto del T ra tta to  di Vienna e tra  il materiale rim a­
sto fu ap p u n to  il Genovese forse psricibè nessuno andò a  rintracciarlo 
ne ll’ A rchivio del M inistero degli affari Esteri dove, non si sa per quali 
vicende, e ra  andato a  rin tanarsi.

N eppure rito rnò  il Codice originale di Caffaro finito alla Biblioteca 
N azionale d i Parig i del quale il Municipio di Genova ha fatto fare la r i ­
p roduzione fotografica nel 1898. E’ il Codice che tha servito all’ edizione 
del P e rtz  nei « M onum enta Germaniae Historica » e al Belgrano e al- 
Γ Im peria le  nelle fonti dell’ Istituto Storico Italiano.

Se id P ertz  avesse sapu to  ohe un altro codice degli Annali esisteva 
a l M inistero  degli E steri e avesse potuto servirsene, non avrebbe dovuto 
rico rre re  p e r  il periodo posteriore a l 1285, dove Γ originale si arresta, ai

( 1 )  V .  l a  p refazione del B e l g r a n o  al I<> volume degli A nnali genovesi ai cajjaro e 
dei suoi co n tinua to r i, pubb. daU’Ie titu to  Storico Ita liano .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



136 V it o  V it a l e

Codice b r i  tannile q che è  copia della p rim a m età deil XV e v i t a n d o  taluni 
errori dovuti a  dusaittenzione e inesperienza di ohi fece la  trascrizione.

•Ma nè egli nè a ltri conosceva Γ esistenza di quel 'Codice e di un Fonds 
Génois al M inistero degli Esteri : tu tti ritenevano ohe quei prezioso m a­
teriale portato  a  P arig i fosse andato disperso; e il rincrescim ento di que­
s ta  supposta p e rd ita  era  accresciuto dall vedere Γ impoTtanza dei due 
Libri Iiurium che su  copie di Torino e di Genova erano alati pubblicati 
dalla  Deputazione d i -Storia Patria, istitu ita  per volere di Carlo Al­
berto (1). Ognuno sa  infatti che ,i documenti raccolti in quei due volumi 
costituiscono la  base fondamentale di ogni studio sui prim i secoli della 
R apubblica Genovese.

Soltanto nel 1880 e casualm ente iil dotilo americano Henry H arrisse, 
notissimo e benem erito studioso di cose oolomlbiane, avendo ottenuto il 
perm esso di fare ricerche di documenti Colombiani nell’ Anelli vi o degli 
Esteri in Parig i, trovò una raccolta di m anoscritti, d istin ta con Γ indi­
cazione « Fonds Génois » e ne diede notizia a  Cornelio Desiniom, Γ in­
signe e infialticaibile studioso allora sopraintendente delll’ Andhivio di Stato 
Genovese.

Sebbene vecchio e m alato , J’ illustre  uomo, che così profonda traccia 
ha lasciato negli studi della storia  ligure, si relcò a  Parig i e grazie ai 
buona uffici del conte N igra e di Emnesto (Renan, potè veder.e una parte  
dei m anoscritti e prenderne nota, redigendone anche una breve relazione 
che, per contenere -le prim e notizie su questi importantissim i documenti, 
m erita  di essere r ife rita  (2).

P iù m inute indicazioni sono date da posteriori descrizioni, 1’ ultim a 
delle quali dovuta a  Où-landò Grosso fu pubblicata ned Bollettino m uni­
cipale di Genova del 31 dicembre 1926. Dei Lilbri luni uni in queste rela­
zioni erano forniti i dati offerti dal Catalogo della Biblioteca con gli 
estremi cronologici dei documenti e il numero delle pagine di ciasicum 
volume e notizie ancora generiche forniva poco dopo lo stesso Desimoni 
occasionalmente negli Atti deilla Società /Ligure di Storia P a tria  (3). Più 
am pia relazione 1’ insigne studioso si proponeva di preparare per gli 
Atti della (Società, m a il proposito non fu poi attuato ' e il m ateriate già 
pronto rim ase tra  il· prezioso e singolare suo schedario ali Archivio di 
Stato.

Un esame intrinseco per quanto sommario dei Libri fu fatto invece 
dal Sieweking inel 1907. iLa storico dett Banco idi San Giorgio e daUe fi­
nanze genovesi potè esaminare i nove Codici e diede del loro contenuto 
una relazione som m aria in questo stesso giornale (4), che acuì con la

il) M onum enta H istoriae P atriae , vol. VII e V ili  - Tortino, 1854 e 1857.
(2) V. a llegato  A.
(3) Vol. XIX (1887) pag. 34, nota. Q uattro documenti tra tt i dal Io -dei .Libri furono 

pubblicati da l Belgrano in  A tti, vol. XVII, p. 227 .segg.
(4) G iornale storico e le tterario  della Liguria, vol. V ili , 1907, pa*. 414-438.
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conoscenza dei tesori In -essi racch iusi il rimipianto Ideila «perdita e il de­
sid e rio  'del ricujpero. (Di questo desiderio e della  necessiità per gli studi 
s ta r ic i idi conoscere il (prezioso (materiale e di darne tsecondo le norme e 
le esigenze de lla  critica  un a  edizione diplomatica· si fece interprete in più 
m odi e con tenaçe persistenza il M archese Cesaire Tmiperiale di Sant’ An­
gelo, a llo ra  e (per ilungo· tem po Presidente della Società (Ligure di Storia 
P a tr ia .  ÌEgfli 'aveva 'già in iziato  pratiche personali {per mezzo del Signor 
E m anuele  IRodocanachi appassionato cultore di studi storici italiani, allo 
iscopo d i ottenere la  copia idei tvolumi che pe r Γ editore degli Annali ave­
vano  un  (particolare e capiltale interesse, massime riguardo al fcecolo XTII.
11 R o d o can aohi faceva p resen te  (però Che ila spesa della trascrizione sa­
rebbe s ta ta  eccessiva ed esponeva per la  p T i m a  volta come più conve­
n ien te  il"’ id e a  idi u n a  rijproduzione fotografica (1). E coin lettera Succes­
s iv a  fo rn en d o  altre  in teressan ti inform azioni aggiungeva che la  copia sa­
rebbe co s ta ta  in to rno  «ai ventiicinqne m ila  franchi e quindicimila franchi 
la  .fotografìa (2). Va da  isè che la  fraise rizio ne 'avrebbe richiesto un tempo 
in fin itam en te  (maggiore.

iNefllo isitesso m om ento V Im periale ‘cominciava le pratiche ufficiali per 
rag g iu n g e re  lo iscopo «e inel'la (seduta JdeO maggio 1906 insieme al Prof. Ca­
m illo  iManifroni proponeva a lla  IR. Deputazione di Storia P atria  di To­
rin o , dhe fosse c u ra ta  la  sltaimp*a dei preziosi codici neOa collezione Mo­
n um en ta . L a proposta fu accettata  e la Presidenza ebbe il mandato di 
avvinare ai modi e al tem po di m etterla in atto. Se non che la sua attua­
zione -andava, incontro ia u n a  (duplice difficoltà, diplom atica e finanziaria. 
Quello 'dhe si sarebbe potuto  dire program m a massiimo, la semplice re­
stituzione  dei dodici nostri, u r ta v a  contro la  prescrizione opposta dal 
governo francese che non avrebbe neanche voluto accettare trattative 
in  m a te r ia  : la  considerazione che quei documenti importantissimi per la 
s to r ia  genovese ed ita lian a  non ne hanno allcun diretto per la storia fran­
cese, e dhe non  hanno neppure un  (particolare valore artistico non con­

ii)  « J© su is allé  aux A ffaires E trangères. Les Libri Jurium  sont au nombre de 
■neuf, d o n t p lu s ieu rs , com m e vous le verrez p a r la  liste ci jointe, très considérable·. 
Ce eou t en  o u tre  de g rand  in folios. Les copies dev iendra it à  un prix excessif; mais 
on  p e u t  les fa ire s  rep ro d u ir photographiquem ent. I l  y a  au M inistère un opérateur 
qu i p o u r r a  se c h a rg e r  d u  tra v a il .  J e  lui ai f a i t  dem ander d ’é tab lir un prix  pour tout, 
ou p o u r  u n  o u  deux volum es ». L e tte ra  gennaio 1906.

(2) « Les volum es -des Lib'ri J u r iu m  o n t beaucoup de pages, comme voue pouvez 
le vo ir, e t  l 'é c r itu re  eu e s t ex trêm em ent serrée. J ’estim e que su r une page il se 
tro u v e n t, f a n s  com ter les abrév ia tions, de 30.000 à  50.000 lettres. Aussi la  somme 
n écessa ire  (pour en  fa ire  une copie serait-elle  plus élévée. A prem ière vue. on extime 
aux  A ffaires E tran g è res que la  copie à  la m ain coû tera it environ Fr. 25.000 e t la  
copie p h o to g rap h iq u e  F r. 15.000. E ncore l ’opérateur assure-t-il que tson procédé est plus 
économ ique q u e  les au tre s  e t q u ’il p eu t photographier les pages des nuss. qui sont in 
fo lio  te lle s  quelles a lo rs  que  les au tres  me le p o u rra ien t pas. I l do it venir me voir 
un  de ces jo u rs  m e -donner de (plus am ples renseignem ents e t je  le  p riera i de me 
fa i re  u n e  n o te  que je  vous cornu n iquera i aussi to t» . L e tte ra  1 feibbraio 1906.
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lava naturalm ente p e r  dii (possessore. E ntrati, comunque ciò fosse avve­
nuto, mei (patrimonio in azionale francese non potevamo essere alienati.
Il /programma m inim o della trascrizione o della (riproduzione fotografica 
urtava contro un a  penosa situazione di .faltto, da ristrettezza dei mezzi 
economiici della  Deputazione di S toria  p a tr ia  e in gemere di tu tti  gli enti 
di cultura.

M a i (tenaci istudiosà e (amatori nom rinunciavano ai loro propositi e 
una significativa rip rova  dell' interesse destato da  questi cimelii della 
sitoria genovese, s i ha .neJ-1 ’ azione quasi contem poranea esercita ta  dal 
Comune idi Genova. Nel settembre dei 1910 Orlando Grasso Direttore del- 
Γ ufficio di Belle arti, per V interessam ento dell’ ex m inistro degli Esteri 
Gabriele H anotaux aillora presidente della. Commissione degli Archivi di 
quel (Ministero, potè (prendere visione di quel m ateriale riguardan te  Ge­
nova iche vi è conservato e ne riprodusse Γ elenco recentem ente pubbli­
cato mel Bollettino 'Municipale.

Questo elenco come quello del Desimoni col quale sostanzialm ente 
concorda, comprende 36 num eri — 32 ne h a  il Desimoni — m entre secondo 
le notizie di quel dotto i num eri del iFonido Genovese sarebbero sta ti 57. 
Poichiè Γ elenco del Grceso è copia precisa del catalogo esistente al Mu­
nicipio degli Esteri, bisogna credere che il numero 57 sia  urna svista o un 
erroneo «calcolo del 'Desimoni. Ma anche ridotti a  36 i volumi hanno una 
eccezionale im portanza come si jpuò vedere d a ll’ indice som m ario già ac­
cennato (1). Accanto al codice degli Awncdi che arriva  sino al 1923, e che 
è stato collazionato dall Belgrano e d a ll’ Imperiale, accanito alila cronaca 
dello Stella g ià com presa melila [Raccolta muratoTiana e a  copie di do­
cumenti che si trovano mei Libri Iwriv/m e negli Archivi Genovesi, altre 
serie ci sono che presterebbero abbondante m ateria di studio a  illustrare 
■la s to ria  costituzionale diplom atica e commerciale della Repubblica Ge­
novese.

•Conscio di questa  im portanza il Grosso iniziò a  sua volta prelim inari 
trattative per ottenere la restituzione almeno di parte del maìteriale va­
lendosi appunto deill’ amicizia dell’ Hanotaux e pensò anche lui almeno 
alla  riproduzione fotografica, delle parti più imporltanti. Ma per la  ces­
sione occorreva urna legge speciale del Parlam ento francese che autoriz­
zasse il governo a  disfarsi di cosa considerata ormai patrim onio nazio­
nale o almeno lo scambio con m ateriale giudicato equivalente. Ma che 
cosa poteva dare Genova in cambio ? Essa non aveva mai depredato Bi­
blioteche o Archivi, francesi, forse perchè non ne iha avuto Γ occasione 
po trà  pensare qualche maligno. D’ altra, parte Ja spesa della riprodu­
zione fotografica apparve troppo forte all’ amministrazione m unicipale 
del (tempo e la  cosa non ebbe seguito. Veramente geniale fu poi il tenta­
tivo del Grosso di riprendere la  questione durante la neutralità  ita liana

(1) Bollettino Municipale « I l  Comune d i Genova », 30 dicembre 1926, pag. 1426.
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mel p rim o  periodo ideila grande guerra . Anche con 1’ aiuto del Console 
francese a llo ra  in Genova, egli sangigerì quella restituzione come un bel 
gesto; m a  «la 'diplom azia aveva allo ra  a ltro  d a  fare e poi giunse 1’ in ter­
vento ita lian o  e 'dei iLibri Invium  e degli alibri documenti genovesi non ei 
p a rlò  p iù  p e r  <un pezzo. (Ma la  storia  di queste due azioni parallele può 
d im o stra re  che la  fprefteisa incuria genovese -per le tradizioni del passato 
e Γ indifferenza pe r -le questioni di carattere  intellettuale e spirituale sono 
da re legare  itra le favole.

E -fornisce anche una  m irabile prova di tenacia  ligure. Chiusa l’aspra 
p a ren tes i -della guerra  e svestita 1’ assisa del m arinaio, il marchese Impe­
ria le  rip rese  con rinnovato fervore le pratiche e i tentativi, interessando 
Società s to riche , i M inisteri dell’istruzione e degli Esteri, l ’am basciata 
nostra  a  P a r ig i, richiam ando anche 1’ 'attenzione del pubblico in giornali 
di V enezia a i qua li si associarono con (fervore alcuni quotidiani genovesi 
cihe fo rn ivano  occasione al Comm. Grosso di ripresen-tare la  questione agli 
Uffici com petenti e ai Comissari del Comune, ai quali 1’ Imperiale si era 
rivolto con un  (memoriale il 20 maggio 1926.

O rm ai rim aneva soltanto la  speranza della riprodaizione fotografica, 
perchè gli a ltr i  tentativi erano falliti.

U n p rim o  esperimento diretto  e personale a mezzo del'l’Ambasciata di 
di P a rig i per ottenere a prestito i due più antidhi codici dei libri Iurium 
da inv ia rsi in  deposito alla Biblioteca M arciana di Venezia, ebbe un cor­
tese -riifìuto : i’I Regolamento proibisce che quei Codici siano per qualunque 
ragione asporta ti. La Commissione degli Archivi tu ttav ia si dichiarava 
d isposta  a  (favorire nei limiti del possibile l’esame sul posto dei mano­
sc ritti  o u n a  eventuale riproduzione fotografica (1).

S u lla  base  di questa promessa, fu tentato allora 1’ intervento uffìciaile 
del Governo. L’ interessam ento cordiale di Camillo Manfroni, Γ illustre 
storico  della (nostra m arina  che patrocinò la causa presso S. E. il Mmi-

(1) I l  M in istero  francese degli E steri scriveva il 18 gennaio 1926 aH’A m basciata 
I t a l i a n a :  «L e iMinistère des Affaires E trangères à  l’honneur de faire  connaître  à 
l ’A m bassade que  le règlem ent des 'Archives de ce départem ent n ’autorise  pas le 
dép lacem en t d es  docum ents. Toute (fois, en égard à  la n a tu re  des deux m anuscrits en 
question  e t  p o u r répondre au désir exprimé, la  dem ande sera, à  ti tre  exoptionnel 
soum ise à  la  Commissions des Archives Diplomatiques, à  sa prochain© séance, le
3 février, e t  le M inistère ne m anquera pas d ’aviser aussi to t l ’Ambassade de la 
décision iprise à  ce su je t» .

E il 15 febb ra io  com unicava la  risposta della Commissione degli A rchivi: «La 
C om m ission a  reg re tté  q u ’il ne puisse être dérogé eu éspèce au principe édicté par 
la  R èglem ent général des Archives actuellem ent en vigueur et d ’après lequel les 
m a n u sc rits  de  D epot des Affaires E trangères do 'vent être comuniqués sans déplacem ent

C onsideran t toutefo is l’in térê t d-u travail entrepris par le m arquis Cesare Im pe­
r ia le  (pour l ’in s t i tu t  historique de Home, elle a exprim é le désir que des facilités parti- 
cu liè res  lui fu ssen t accordées soit pour consulter à  P aris les dites m anuscrits, eoit 
pour en fa ire  des reproductions photographiques, s’il le iugeait convenable, facilité 
que le Service des Archives du M inistère des Affaires E trangères est pour sa  p a r t tou t 
disposé à. ae su re r ».
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stro  della Pubblica Istruzione, la stessa fo rtunata  congiuntura  de 111’ee<sere 
Pietro Fedele un insigne cultore di studi storici, ottennero che la  que­
stione fosse ufficialmente tra tta ta  dal M inistero dell’ istruzione che per 
mezzo di quello degli Esteri invitò 1’ Am basciata a  chiedere la  restitu ­
zione o in via subord ina ta  il permesso alla fotografìa dei codiici. E ’ pro­
babile che 1’ Àiinibasciata non abbia ritenuto oipportuno affacciare la 
richiesta, di restituzione : certo, nella risposta non fa  cenno che dell’ a l­
tra  rich iesta com unicando il consenso del Governo di P arig i a lla  ripro­
duzione fotografica parziale o totale dei codici, indicando anche in 22 
m ila e 500 franchi la  somma necessaria (1).

iMolto era  g ià  ottenuto; m a ora si presentava la  difficoltà finanziaria. 
Sin dalla fine del luglio 26 il Ministro Fedele assegnava un  prim o contri­
buto, poi 1’ Istitu to  Storico italiano  e la R. Deputazione di S toria  P a tria  
presieduti entram bi da  S. E. Paolo Boselli nelle sedute del 14 e 26 gen­
naio  1927 deliberavano di partecipare alla «pesa. Tuttavia, dati i mezzi 
piuttosto limitalii di cui queste istituzioni dispongono, la  m eta  era an­
cora lontana.

Ma a  questo punto intervenne il 'Comune di Genova. L’ Im periale vi 
si e ra  rivolto perchè la  Città desse un contributo a  un ’ o(pera che la  tocca 
così d a  vicino: e con munifico gesto di intelligente mecenatismo, il Po­
destà On. Eugenio Broccardi, anche per valido ed amorevole interessa­
mento del segretario generale comm. Monleone, che ha g ià  iniziato, come 
è noto, u n ’ accu ra ta  traduzione degli Annali, volle addossarsi in tera­
mente la  spesa, alla isola e ben naturale  condizione che i Codici fotogra­
fati passassero in possesso del Comune. Ed oggi 1’ Archivio storico m u­
nicipale conta fra  i suoi cimelii le fotografie dei primi libri Iurium  e tra  
breve tu tte  le copie saranno eseguite.

E’ un  gesto che onora la  c ittà  e il suo primo cittadino e corona con 
magnifico risultato  Γ a ttiv ità  instancabile ed entusiastica dell’ Imperiale 
a cui v a  veram ente il merito maggiore del prezioso ricupero.

Nove volumi di documenti di complessive cinquemila pagine ven­
gono ad aggiungersi così alle fonti della storia genovese e potranno for­
n ire  am pia m ate ria  interessantissim a al buon volere degli studiosi. I due 
contraddistin ti nel catalogo parigino e negli elenchi 'che ne sono derivati 
coi num eri 28 e 34 risalgono al secolo XIII : il primo fu compilato per 
ordine del Podestà di Genova nel 1253 e fu continualo fino al 1295, 1’ al­
tro che in certo modo ne è una coipia, fu cominciato nel 1267 e ha  una 
speciale imjportanza per il fatto ohe 1’ annalista Jacopo D’ Oria « custos 
pro Comuni tam  privilegiorum quam etiam registrorum et aliarum  Scrip­
tu rarum  Comunis » ne ha. curata  la compilazione e 1’ h a  corredato di

(1) V. a llegato  B.
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note m arg in a li, ' di alberi (genealogica e di irudice (1). Accrescono pregio a 
questi codici alcuni documenti ohe non furono trascritti nelle copie ser­
vite a lla  pubblicazione dei Libri Iurium  I e II nei Monumenta. Degli al­
tr i  sette, due risalgono al XV secolo, tre  al XVI e due al XVII, e sono 
tu tti inediti.

B a^ta uno sguardo alila breve relazione del Sieweking per vedere la 
im portanza  idi questi documenti che riguardano le relazioni coi duchi 
di M ilano e -di Savoia, coi Papi >e coi Dogi di Venezia, coi re d’ Inghil­
te rra , 'di F ra n c ia  e di A ragona con gl’ Im peratori Miaissimiliano e Carlo 
V. D a Siisto IV a  Giulio II e Leone X, tu tti i grandi pontefici del R ina­
scim ento e poi Francesco F ascari e Nicolò iMarcelilo dogi di Venezia, Fi- 
lipipo Ma/ria Visconti e Francesco Sforza, Bianca M aria e Gian Galeazzo 
e Ludovico il 'Moro, Renato d’ Argiò e Alfonso e Ferdinando d ’ Aragona, 
F erd inando  e Isabella di Cartiglia, tu tti i maggiori personaggi storici 
di q u e ir  e tà  compaiono (nelle pagine in teresisantiesime del III volume.

Concessioni economiche e commerciali, esenzioni doganali, fatti po­
litici e convenzioni diplomatiche vengono ad aggiungersi e a integrare 
i docum enti g ià  moti e gli a ltri esistenti nell’ Archivio di Stato genovese, 
e le iserie degli atti compiendosi a vicenda potranno recare nuova luce
0 delucidare pun ti oscuri o poco .noti. I rapporti molteplici e complessi 
con M ilano duran te  il dominio dei Visconti e degli Sforza, le lotte poli­
scile  e le g a re  economiche con gili Aragonesi di Napoli, le eterne contese 
coi Del C arretto , con Savona con le altre  c ittà  delia riviera, le lotte 
astiose e in term inabili, con alterne vie emide di trionfi e di cacciate, di 
vittorie  e di esili tra  gli Adorno e i Fregoso hanno in questo volume urna 
serie d i docum enti di im portanza gnamdisjsima. E non minore interesse 
p resen ta  il IV volume che riporta  al tempo di Andrea Doria e contiene 
anche um elenco coi nomi dei nobili aggregati mei 28 alberghi e privilegi 
imjperiali e concessioni economiche di Carlo V. Sugli altri volumi, alcuni 
dei quali contengono copie di atti compresi nei precedenti, il Sieweking 
ha da to  scarse  notizie, forse per averli meno attentamente esam inati e 
‘perchè r iten u ti meno interessanti per V e tà  più tarda, m a serviranno 
anch’ essi di efficace compimento e di controllo.

Certo questo  m ateriale sarebbe anche più utile agli studiosi di ogni 
regione, interessando non solo la storia  locale genovese e ligure, m a per
1 suoi rapporti e per le sue interferenze, quella di tu tta  Italia, se potesse 
essere imtegralmente pubblicato e messo per mezzo della stam pa, a di- 
sposizione del pubblico.

Quel dhe p rim a di tutto importava era di avere in Italia, nella sola 
form a possibile, questa m ateria preziosa : e conviene non disperare die 
di p iù  si po ssa  ancora fare, dopo compiuto dì primo passo. Certo sarebbe

(1) Gli a lb e ri genealogici com pilati da Iacopo D’O ria e traeo ritti dal Desimoni, 
fu ro n o  p u b b lic a ti d a ll’im periale negli A tti deUa Soo. Ug. d i S to ria  P a tr ia , vol. XXVIII, 
patf. 302 segg.
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un ’ -opera g rand iosa  quella  alila quale la R. Deputazione di Storia. Pa- 
tia  e il R. I's-titoto storico italiano hanno dato il loro voto entusiasta  e 
concorde; la Depurazione continuerebbe la serie dei suoi Monwmemta e 
Γ Istitu to  Storico editore delle Fonti della. Storia d ’ I ta lia  e della m a­
gnifica ristam pa della raccolta m uratori an a  dei R&rwm Italicarwm Sciip- 
tores troverebbe un riccihissimo m ateriale per il commento alle sue pub­
blicazioni : m a le loro risorse economiche sono insufficienti alla vasta 
impresa.

U na .nuova -speranza però soccorre. Una nuova form a di m ecenati­
smo sta  sorgendo dalla nostra società meccanica e industriale, uomini 
di banca e m agnati dell’ industria  prendono il posto dei magnifici s i­
gnori del Rinascimento; la nuova aristocrazia del denaro si converte in 
aristocrazia della coltura devolvendo a fini di munifico mecenatismo in- 
teltletatuale le cospicue ricchezze. Giova [far voti che qualcuno di questi 
rivolga benevolmente Ha p rop ria  attenzione a  u n ’ opera Iche, illustrando 
e chiarendo la  storia specialmente commerciale e coloniale di Genova, 
verrebbe a  recare nella  (più (precisa cognizione e nella ricostruzione del 
passato la  (conferma delle speranze e delle as<pirazioni per 1 avvenire.

In tan to  (nei 'documenti telhe <con (signorile (larghezza il Municipio ha 
procurato  e me'tte a  disposizione, i volonterosi troveranno am pia (materia 
di studio  e d i indagini. BEd è d a  augurare  che ne venga un nuovo e più 
fervido periodo di stud i e di ricerche su lla  storia  genovese e ligure e c e 
ne derivi anche quell’ opera organica e comprensiva che, dopo tan te  in 
dagini p arz ia li e m inute ricerche, ancora si desidera.

Vito Vitale

A l l e g a t o  A.

kotizie sui documenti Genovesi presso VArchivio del Ministero degli Affari Esteri 
a Parigi. — Relazione del Comm. Cornelio Desimom.
L a collezione « Fonda Oenois .  custodita presso l’Archivio del M inistero degli Esteri 

a  P a rig i com prende non meno di 57 num eri, dei quali il Desimoni potè vedere ed esa­
m inare  32 num eri, come d a  elenco allegato  B.

U na m e tà  d i questi codici sono in  pergam ena ed u na  m età  in  c a rta , tu t t i  in buono 
s ta to  ad eccezione del lo liber Ju rium , guasto per vecchiezza ed -umidità in  alcuni fogli.

I  L ibri Ju r iu m  conservano l’an tica  legatu ra ; gli a ltri invece sono rilega ti moder­
nam ente, con poca c u ra  in quan to  alle  loro relazioni razionali, trovandosi in  gran 
p a rte  ta g l ia ta  fuo ri l ’an tica  num erazione e sostitu ita  da una  nuova e diversa, cam ­
p a t e  o non  conosciute .le an tiche denominazioni di essi codici ed aum en ta to  così il 
d isord ine che v i avevano già recato  gli archivisti della Repubblica d i Genova negli 
u ltim i an n i.
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Q u an to  a l le  m a te r ie  contenute in  essi volum i, ei (potrebbero d is tribu irò  n^l modo 
seguente  :
A — J u r iu m  Reipufblicae 9 vol'l....................................................... . num eri 9
B — C ollezioni d i Leggi ed Is tituzion i legislative di Buccicaldo 

•del 1403 ; Po liticum  Ian u e  del 1413 e isgg. ; Leggi F inan ­
z ia r ie  (De Officio Monete) del sec. XV; R iform e del 1528 e  egg. « 5 

C — C ontroversie  f r a  Genova e  Savona con m olti docum enti (in 2 voi.) » 3
D — A n n a lis ti a n tic h i { C a f fa ro -S te l la ) ......................................................  ” 2
E — M em orie Genovesi .................................................................................. * ^
F — M iscellanee Genovesi ...........................................................................  w 4 ^
G — D escrizione s to rica -s ta tis tica  del Genovesato - Sec. XVII-XVI1I » 1 
H — I te r  P a ris io s  oss ia  viag,gio del D o g e  a  P a rig i sotto  il Re Luigi XIV » 1 
I  — Codice D ip lom atico  Colombo-Americano, a l t ra  copia del quale

si co n serv a  a l M unicipio di G e n o v a ......................................... n 1
1 t r e  v o lu m i J u r iu m  che 'abbiam o in  Genova non sono che duplicati del 1° e  2*> 

liibro J u r iu m , m a  d u p lica ti disposti in  o rd ine diverso e  m ancanti ino ltre  di docum enti 
che si tro v a n o  n e i codici P arig in i. In o ltre  il voi. V II com pilato da Jacopo D’O na,
il g ra n d e  A n n a lis ta  e  custode deH’A rchivio isulla fine del sec. XVIH è (prezioso per 
no te  m a rg in a li ed  alberi ‘genealogici delle contem poranee fam iglie signorili che erano  
in  re laz io n e  co lla  R epubblica.

P e r ila c a te g o ria  legisla tiva im portan tissim a è la  legislazione (generale del 1403. 
I d u e  vo lum i jparigiini sono però  m u tili in p iù  parti, per forse 200 ca rte  m ancanti 
dei te s ti ipiù viitali, come le regole sulle costituzioni delle colonie o rien ta li, le regole 
su lla  c o n ta b i li tà  di S tato , sui P ad ri del Comune, e tc .; le quali tu t te  v i devono essere 
s ta te  'secondo l ’injddce generale che precede.

T u tta v ia  i -due codici non m ancano  d i essere preziosi per c irca  100 ca rte  che vi 
re s tan o  a n c o ra , e  specie p e r 'la com pleta esposizione dei regolam enti sulle singole 
a r t i  e  m estieri.

D ella collezione lega ta  alFArchàvio dal Federici, vi sono 4 codici f r a  quelli con­
se rv a ti a  P a rig i, cioè : Caffaro, Stella, Politicum  Ian u e  e  De Officio Monete.

A l l e g a t o  B.

R. AMBASCIATA D’ ITALIA

T eleg ram m a-P osta  n . 3439-1227.
Parig i, 9 settem bre 1926.

Al Ministero degli Affari Esteri - Roma.
In  re laz ione  a l 3° capoverso del dispaccio del IR. M inistero della  P. I., n . 1951 (ohe 

e ra  a lleg a to  a l dispaccio di V. E. e  che restituisco) m i pregio in fo rm are  che questo 
M inistero  degli iAffari Esteri h a  consentito a  che venga eseguita la  riproduzione foto­
g ra f ica  d i tu t t i  o  p a r te  dei 9 volumi dei «L ibri Ju riu m  della Repubblica Genovese».

In  base  a lle  leggi in vigore, i volumi deH’Archivio del Quai d’Orsay non possono 
essere a sp o r ta ti  d a lla  loro sede e si rende necessario che la riproduzione fotografica, 
per q u an to  i l  luogo non sia  m olto indicato, si faccia a lla  sede stessa dell’Arohivio. 
P e r ciò  (fare, secondo un preventivo stab ilito  da lla  D itta B erthaud  Frères di Parig i, 
specia lista  d i lav o ri di ta l  genere, ei andrebbe incontro ad u na  spesa d i circa 22500 
fran ch i (fo tografìa  del form ato  18x24, su ca rta  al brom uro che dà i c a ra tte r i in 
b ianco  su  'fondo nero) dato che si t r a t t a  di fo tografare com plessivamente 4500 pagine 
per i 9 volum i, a  m eno che la  riproduzione dei codici di cui si allega un elenco, 
secondo la  classificazione s tab ilita  d a ll’Archivio d i questo m inistero  degli Affari Esteri, 
n o n  debba essere lim ita ta  a  quelli che l ’is titu to  Storico Ita lian o  riconosce p iù  p a r t i­
co larm en te  in te ressan ti.
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E stratto  del catalogo della B iblioteca del (Ministero degli A f f a n  Esteri Francese 
per quanto riguarda i «L ibri Ju riu m  Genovesi»

N .odi ca t.
28 — (Genes 26) 958-1285 — Libri Ju rium  Januensium  - voi. 1°, com prendente la

trasc riz ione  dei docum enti re la tiv i a  Genova d a l 958 a l 1295 1 v o ta n e , in  
folio  (pergam ena) X III secolo - 342 fogli. *

29 — (Genes 27) 1317-1422 — voi. 2o - 6 docum enti dei detti a n n i classificati per
o rd ine  di argom ento, con reperto rio . — 1 voi. in  folio-pergam ena - XV 
secolo - fogli 427.

30 — (Genes 28) — voi. 3° - Documenti d a l 1430 a l 1498, classificati per ordine di
argom ento , con due docum enti addizionali d a ta ti  da l 1403 e del 1514 1 voi. 
in  folio  - XVI -secolo - fogli 250.

31 — (Genes 29) — voi. 4o - Documenti dall 1528 al 1565, classificata per ordine
cronologico — 1 voi. in F. - XVI secolo - 6 fogli 182.

32 _  (Genes 30) — voi. 5« - docum enti classificati per o rd ine  cronologico dal
1560 a l 1633. con doc. addizionali del 1338, 1343, 1526 - vol. 1 in  F. - XVI e 
XVII secolo - fogli 184.

33 — (Genes 31) — voi. 6o - Documenti classificati per o rdine cronologico dal 1513
a l 1606, con docum enti addizionali del 1513 e  del 1560, del 1605 e  del 1606 
vol. 1 in  F. - XVI e XVII secolo - fogli 139.

34 — (Genes 32) — voi. 7<> - Documenti d a 1 958 a l 1274, con rep erto rio  delle m a ­
te r ie  (ed annotaz ion i dell*annalista Jacopo D'Oria) - in  F. - sec. I l i  - fogli 301.

35 — (Genes 33) — voi. 8<> - E stra tti diversi dai volumi precedenti, classificati per
o rd ine  da argom ento  - Documenti dal 911 al 1552 - vol. 1 in  q u a rto  c a rta  
del XVI secolo - fogli 190.

36 — -fiGenes 34) — voi. 9© - in tito la to  : Instrum entorum  e t In v es titu ra ru m  Liber -
docum enti in  ordine cronologico dal 1396 a l 1409, e reperto rio  - vol. 1 in 
F. - XV secolo - fogli 200.

F igurano  ino ltre  nel catalogo le seguenti a ltre  pubblicazioni che si rife­
riscono a lla  s to r ia  d i Genova.

1 e 2 — (Genes l e i  bis) — voi. 2<> di Memorie Genovesi com prendenti una 
cronologia som m aria della s to ria  di Genova dal 958 al 1574 e  diversi estra  ι 
dei LiJb. Ju r iu m .

3 — (Genes 2) — A nnales Januenses Oaphari e t continuatorum  (1101-12
'(N. Questo Codice, detto  degli Esteri è copia, eseguita nel secolo X III, del 
Codice orig inale  che si conserva a lla  Bibliothèque N ationale. Fu collazionato 
con questo  e  tu t te  le  v a rian ti f r a  i due codici sono n o ta te  nell edizione 
d e ll 'Is titu to  Storico, a  cu ra  dii C. Im periale).

4 — (Genes 3) — A nnalia Ianuensia  - Cronaca di Giorgio Stella d a l 1396 al 1435.
5   (Genes 4) — voi. lo - M iscellanea comprendente copie di varii documen i

d a l 967 a l 1545.
9 — (Genes 9-10) — voi. 2o della stessa collezione.

10-13 — (Genes 11, 11 bis, 12 e 12 bis) — voi. 3<>, 4 , 5<>, 6o ed u ltim o  delle Me­
m orie  Genovesi.

14 — (Genes 13) — voi. 3<> ed u ltim o della Miscellanea.
18 _  (Oenes 16) — 1492-1503 - R accolta in tito la ta : « Cartas y privilegio©, y o tras

escritu ras  de don C hristo  vai Colon A lm irante Mayor ».
19   (Genes 17) — 1413-1563 - Regulae sou ordinationes pro pacifico e ta tu  Comunis

Ja n u a e  de anno  1413 aliaeque usque ad annum  salu tis 1560.
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